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. trattenuto alla Corte , 
per giuftifìcare appref 
fo la Santa Sede Apo- 
ftoltca, l'anioni entra- 
preji > come Miniflro 

per fuggir l'otio > e per conciarmi mag- 
giot niente fui fatto y l'ho pafata legan- 
do le Vite deVefcoui , e de So 
tefici > fra te quali hauend'offi 
fperfi molt attifingolarijfimi di cofianza , 
o in difefa del gregge > ò in flabtlimcnto 
della loro giurifiltttione y ho fiimato ai 
propoftto il raccorli y aceto Uniti focejfero 
maggior luce su le flampe y e moflraffero 
4 Prelati $ a Fattori fenza inttrrut- 
tione feguitamente la "Via y dcuon tenere 
n^Woccafioni deprimenti , e d* intoppi , à 



Sommi Pon- 
eruato y di- 



fine di corrifpondtrc all'obbligo ci fìrmgc 
di fofìenere cimentati , bifognando , con 
la morte mede/ima te ragioni del giù fio , 
e della Chiefa ; con che Dio il conferiti.^ 
2{oma li*. Aprile 1655. 
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INTRODVTTIONEr: 

»■ 

£ promefle fatte da 
Giesù Chrifto Som- 
mo , & eterno Sa- 
cerdote all'Apofto- 
Jo S. Pietro , all'ho- 
ra lo colticui Tuo 
Vicario da noi con la ipeditionc di 
quell'ampia patente : Tu es Petrus , 
fiper nane petram edificalo Bcclefiam 
meam , (§f partf inferi non prgualebttnt 
étduerfrs eam , hanno fèmprc anima- 
to con i legitimi iìiccenori di detto 
Apoftolo , ogn'altro miniltro Apo- 
ftolico , à ftar forte la gl anale i , & 
a combattere allegramente, iènza^» 
mai cedere , Te non col iàngue , do- 
ne fi trattano i grotti importanti 
intcreflì , e pretenfioni di quella-» 

vera Monarchia * aflìcurati , cho 

v t 





-i i è mio £né tpì il ftenèir 

niti Martiri, che plantàkìfAé mpj; 
Rim pmguint floW&tà 
itféntè fóceti* àfriòtti 
infrè£idefc£ ftlèlkttttì ìMfiìp«# 1c;l 
aSft*Fàft^r^^ f«nà ie etffft^ 

gii de*sfratti , ó*à'*mìh m 

naccie delle morti medefime , tac- 
cordeuoli d'hauerne giurato rfàiwz-* 
c^w fanguinis effufione , la difenfione , 
alla quale come tante guardie , zj 
fcntinellc vigilantiflimc fon pofti . ; 
ediftribuiti per tutta la Chriftiani- 
tà li Vefcoai , fecondo k difpafitio- 
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ne mirabile del Sommo Romano,. 
Pontefice , Luogotenente general; 
di Chrifto in terra , e yero e legiti- 
mo fuccenare del Principe degli A- 
poftolj S.Pietro . 9 fo irbA iim 
Fer tuggir dunque nell'imprefàu, 
allumo Ja confusone , noncami-^ 
narù nello /criuere con altr'ordme., 
che con auello de tempi, ftenden^ 
domi dagli antichi da mano in ma- 
fl^Afondo portaranno l'occa/ioni ; 
della lettura , ne piùmoderni,e dal-^ 
l'eflempi de* Prelati inferiori , jni fa. 
roteala per ifupremi. l jj^ 

vJKtfcm L ì V I ? ■..-'Vi L h ti b j l OUsblOTt 

o i sibtu^ s»im 2 amoa ^lsup &Hg 
V ifìoq noi are H i ' i,ii-it «,v sibnim ^ 

-oiJilofjlifc d obno33/ , ìooaìaV il h 
an V Im- 
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MANIFESTO DI LVCIFERO 
Vefcouo di Cagliari contro di 
Coftanzo Imperatore . 



1»» 



QSSBWATIO^E P7{1 Ai*. 





l'IMPERATOR Co- 
fìazojfiglio del gran 
Coftantino,ma aflài 
de genere dal padre 
nella reJigione,e ne' 
coftumijindottoii à 
relegar Lucifero Velcouo di Caglia* 
ri in Sardegna > per hauergli diflèn- 
tito nella condannatone , & cflilio 
d'Athanafio Patriarca a"AlefTandria> 

• - - • • • . . 

•A*/ A obli- 



é 

obligò il medcfimo fu* 1 facto a fcri- 
uergli contro vn libro, &c ì mandar • 
glielo , attefe le male , e làcrileghc-» 
maniere vfàte in quello con eflo lui, 
e con altri ecclefiaftici ,che gli olla- | 
rono collantemente nella condanna 
del Patriarca . Vogliono Autori af- 
fai graui , che fi ftringelTe il conte- 
nuto di quell'opera in rapprefentare 
primieramente, e prefenuere à Co- 
flanzo li termini , e confini della-» 
lìia giurifdittione imperiale, e quan- 
to l'hauelTe ecceduti nella conuoca- 
tione de'Concilìj , che lènza l'aflèn- 
fo , & approuatione de'Sommi Pon- 
tefici non hanno vigore, ne lòflxfté- 
ia: e poi con efficaci raggioni ap- 
poggiate su l'autorità* e decreti de* 
Vicari) di Ghrifto il conuincelTe,che 
le materie , e perlòne ecclefiaftiche 
non s'apparreneuano per conto al- 
cuno 
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cuno al fuoforo, e giuditio, ma che 
l'erano ben fi non meno l'vne , che 
l'altre proprie de' tribunali fupremi 
della Sedia Apostolica , & alla quale 
giuridicamente fifpettail giudicare 
il mondo, Prencipi, Regimò Impera- 
tori fe fiano, iècondo la poteftà data 
da Dio à S. Pietro,& in elio à tutti gli 
altri legitimi fucceflori , con l'inue- 
ftitura, Tibi dabo claues 7(egni Coelomm, 
cjuodcumquc ligaueris fuper terrartL^, 
erte ligatttm ffl in coelis , ffl (juodctmque 
Colueris frper terram , erte fìlutum (èfr in 
codis: concludendoli per vltimo nel- 
lo fcritto volume, che la priuatione 
d'Athanafio , con la depofitione , e 
bandimento degli altri EccJefiaftici, 
erano nulle, mentre fi oppone u ano 
chiaraméte alle leggi della giuftitia, 
della Chieià , della natura , e di Dio, 
e ch'egli poteua farle foffiftere con, 

A* la 

». 
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la forza , e violenza dell'Imperio, e . 
non altrimenti con il fondamento 
deH'honefto, e della raggioue, e che 
per ciò fe gli conueniua alla feoperta 
il nome , e titolo di tiranno, degge- 
nerando neTuoi fatti da gli eflèmpi 
de'Prcncipi pi j,tirato dalle adheren. 
ze alla fetta Arriana , che cieca noru, 
gli faceua diftinguere il male dai 
bene ne le tenebre della luce , anzi 
in quella cecità lo menaua fenz'au- 
uederlène al precipito pur troppo 
vicino di fe, dello ftato,& alla mina 
(che più importa) irreparabile del- 

1t 

Ordinarono più tofto maggior- 
mente,che fmoueuero Coftanzo dal 
fuo maluaggio propofito le feoflo 
dategli per virtù , & impulfi di que- 
ft opera dal buon Lucifero , anzi in- 
fieritofi tuttauia contro della Chieià 

e luoi 
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e fuoi miniftri , fi accelerò le dimo- 
ftrationi del celefte fupplicio, ipe^ri- 
mentato da lui in parte appreffó A- 
quileia, doue poco consideratamen- 
te combat te ndo,m offa giàà Goftate 
fuo fratello la guerra,vi reftò dal ne- 
mico oppreflbjVintOjC morto infie- 
me. E fu à mio parere molto poco 
in riguardo del peggio fi méritaua 
per il gran torto , che fatto haueua 
alla Maeftàdi Dio , in fentire sì em- 
piamente con Arrio nel negare in^ 
Giesù Chrifto vnigenito delPadro 
eterno la diuinità lùa : che perciò la 
decima perlècutione ptomona,e fo- 
itenuta lòpra d' vna mailima tanto 
gelo(à , e fondamentale della Fedo 
cattolica 9 da quello Imperatore fu 
delle più crude, delle più dolorofe,& 
acerbe , di quante n'haueflè mai ha- 
uute delle panate la chriftianiti, cj; 

A * per: 
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pcrmeffa torfi dalla difpofitione de 
diuini giudici j,per la riforma ,c com- 
pofitione de' coltumi all'hora com- 
munemente corrotti, e deprauati 
fra'Chriftiani , che per affinarli poi, 
e ridurli nella maggior perfettione 
durò accefb per quarant' anni conti- 
nui vn si gran fuoco , quando final- 
mente doppo diluuiando da fopra le 
piene delle pioggic delle diuine mi- 
fericordie , li compiacque il Cielo 
benigno ifmorzatlo per fèmpre . 
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CIMENTI DI S. AMBROSIO 
Vefcouo di Milano » con Giù- » 
ftina Imperatri- 

- co . • • 

OSSEXVATIOWE II. 

r 

A morte dell' Imperato» 
Grattano > che fu vn Prin- 
cipe affai religiofq^ heb- 
be anche {end molto cat» 
tolici ( per hauer fpeflo communi- 
caco con Ambrofio, di cui fu non-, 
meno ofleruante , che deuoto ) por- 
tò peflime confeguenze alla Chri- 
ftianità,bauendo per euapre/o gran 
piede l'hereha Arriana , e n'andò 
lèmpre via più crefcendo la fiamma 
fomentata da loffi j de Giuftina ma- 
dre del fopra commendato Grana- 
no : fi auuallèro dell'opportunità gli 

A 4 he- 




Di 



s 

heretici di quella fetta maledetta , e 
feommunicata , e procurarono letti 
con tal mezzana di Satanaflb per au- 
uanzarfi, la promotione d'.vnfàlfo 
Velcouo lor ieguace,à fine d'oppor- 
lo ncll'occafioniad Ambrofio, con 
mal fondate fperanze de tirare auà- 
ti i lor peruern difegni intenti> e di- 
retti alla deftruttione (e foffe flato 
poflìbile , della noftra religione : af- 
funièro per tanto vn certo di natio- 
ne Scita, Auflèntio di nome confor- 
me al predeceflòre del Santo, e non 
diflimile all ifteflb nella maluagità 
de'coflumi : hauuta queft'Anti-Ve- 
icouo vna tal nomina, & affandone 
hereticale, &auuiitofì à prima fac- 
cia, quanto fofie nella Città il nome 
di Auflèntio odiolò, per rinouarfi in 
eflb la memoria indegniffima del 
panato, diflimulando à tal' effetto, 

teceli 
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fece fi chiamare Mercurino , e per- 

1 che amaua il temerario d aflèconda- 
re il gullo degli aderenti , e promo- 
tori spinto dall'aura dell'empia Giu- 
ftina, ardi incontanente sfidare à di- 
fpute publiche della fede il Santo 
Dottore , chiamando non meno 

* feioccamente , che infoiente , per 
giudici arbitri affilienti alla caufà_» 
perfòne focolari , & infiememento 
/gentili : Non volle per conto alcu- 
no conlèntire ali 'indegnità propoita 
l'accorto , e làuio Pallore , non che 
gli folTe ftato à difearo il difèndere^, 
e mantenere nel publico le Tue con- 
elulioni : ma perche giudicaua , co- 
m'era , coià nuoua , & indegna della 
Maeftà della Chiefa, e che i fecola» 
giudicaflero di cofe ecclefiafticho > 
e de facre i gentili : e per molto che 
Valentiniàno il regnante , per eflcr- 
~ ~ ~ an- 
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ancor giouane ingannato dalla Ma- 
dre , premefle per la difputa , fecon- 
do l'ini emione de Mercurino , non 
fu mai poffibile il vincere, ò muta- 
re il forte , e collante petto del ze- 
lante Prelato, allegando 1 antico co- 
fiume della Chi eia , le fue là ne ioni , 
e poffefTo in quello particolare , con 
fenderli poi a deteftare alla lunga^. 
la difeonuenienza, e difordine delle 
conditioni apportate da quel nouel- 
lo capo de gli Arriani . Viftafi itL, 
ciò priua delle fue {òdisfàttioni Giu- 
ftina , foggeri immediatamente al 
medefimo Valcntiniano iftaflè con 
/Vmbrofio per vna Chiefà Ipecialo, 
doue à dilpetto, e confusone de cat- 
tolici poteucro gli hererici Arriani 
celebrare alla libera le lor fàcrileghe 
cerimonie , e riti elècrandi : Oliò 
con altrettanta liberta , e coftanza_ 

* * j» ...... 

alla 
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alla richieda il Santo , c dato luogo 
à dettami fom mini Aratigli dall'obli 
go Paftorale , fi portò con tant' effi- 
cacia , & energia nell'e/premone de 
prcgiuditij , ch'haueria fatti à fe , & 
all'imperatore fteflb nella cóceffio- 
ne , con elporre i molti > e graui in- 
conuenienti n 'ha uerian- potuti na- 
fcerc nella Citta" , lècondo i precetti 
H'ogni bona politica, e raggiono 
difèato, che prendendo dal di lui 
Ipirito , e fèmore , motiuo de poco 
rilpetto, & irreucrenza verfo l'Im- 
peratore, Calligono Tuo Cameriere 
maggiore , à fine de compiacere in* 
qualche modo adulando , all'Impe- 
ratrice , lo minacciò di morte, à chi 
foggiunfc l'intrepido , & efficace^ 
Oratore , permetta pur 'Iddio , tu mi 
faccia , & eflegua quel tanto man* 
numi , e mi protelU , perch'io ver;- 

rei 
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rei à patire , quel deue vn Vefcouo , 
e tu faretti vn'opra conueniente alla 
tua perlbna, ch'ha potetti con il fer- 
ro (opra del corpo iblo , e non dello 
ipirito : Si che puoi Jeuarmi à tuo 
talento la vita , ma non il merito > 
etfèndo l'anima rifèruata à Dio > e~> 
non alla poteftà della terra : t'im- 
magini fòrti mi faretti del danno, 
iàppi riceuerei da te grandifiìmo be- 
neficio* mentre con la perdita della 
vita mifèrabile , e temporale, mi fa- 
retti iìiccedere, felice me, alla beata, 
& eterna : che perciò prego Sua Di- 
urna Maefti de continuo , sfoghino 
fopra dime l'ira,e lo idegncgl'emo- 
li , e periècutori della Chiefa , e la - 
iciand'ella viuerc in pace tranquilla, 
& in quiete , indrizzate verfo di me 
le machine , con i tiri fati j no la lor 
lète , col lànguc mio . Nel che l'in- 

uitto 

i 
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uitto campione di Giesu Chriflo 
confufè le concepute fperanze de gli 
Arriani , abbattè l'orgoglio* e petu- 
lantia de Giuftina,ammaeftro la po- 
ca prattica , & irìteiligencia de Va- 
lentiniano , lalciò elèmpio d'imita- 
tione aTucceflbri , fece in fom ma af- 
fai bene le parti dell officio, fuo , o 
dalla mente depofteri non fi can- 
cellaranno giamai l'immagini , o 
l'idee femprc viue di vn' animo fi 
franco , & Angolare . 

Che ? pretcndcua forfi GiuftinaJ 
vendicarli gl'incontri fattigli dai Si- 
to per quant'ella flimaua , viuendo 
Gratiano , all'hora quando nella va- 
canza delia Chiefà de Sirmio in* 
Schiauo nia, tenuti vergognofàmcn* 
c e all'indictro , tutti i {oggetti da lei 
nominati, e propofti,fu per deftrez- 
za mirabile, c maneggio d'Ambro- 



Di 



fio pofto in quella Sedia Metropoli- 
tana Anemio huomo iàntiftìmo di 
fperimentata virtù,di vita veramen- 
te perfetta , & efemplare, con accla- 
matone populare , e con fenfò , & 
allegrezza commune de'Cittadini ? 
O pur'ella follemente vaneggiando 
fognaua,- rimafta padrona , disfare-» 
con la potenza , & imperio del fi- 
glio> le mura della pietà Chrift iana, 
e coftringere fui fine con le fue vio- 
lenze , & orditure quelprattichiffi- 
mo Capitano ad arrenderà con la_» 
conlègna della piazza, per impoflèf 
ùrne ella poi tirannicamente gl'Ar» 
riani . Forfènnata , ch'ell'era , non 
mifuraua che le fue forze erano fi- 
nalmente humane , e che le fue ar- 
ti , aftutie , e iàpere eran per vltimo 
da donna? Che voleua auuanzaro 
con chi haueua l'afliftenza d'vn Dio? 

La 
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La tua perdita fu fèmpre ucura : di- * 
sleale pur tropp o, e difcortefè ; que- 
ft'era la gratitudine che moftrar do- 
ueua verlb la Maeftà Di uina , per lo 
tante vittòrie riportate da Gradano, 
con l'arme fole della fede d'Ambro- 
fio : quando in più battaglie perico- 
Iofe gli fé toccar con mani ,ch elle- 
no più ageuolmente s'acquiftano , e 
s ottengono con la forza , & effica- 
cia dell'orationi, che con l'apparato , 
grande di guerra , e valor militare ? 
Si ? quello bel contracambio daua_»^ 
al Cielo per il dominio, e fignoiia 
imperiale , in che pofto l'haueua-, ? 
L'ingratitudine fua fe ne tirò di fo- 
pra in maniera l'ira, e lo fJegno,che 
ben prefto le fé lèniire à fupi danni. 
l' alterationi gagliardiflìme de Ma£ \. 
fimo tiranno, che panate alla fine su ; 
X improuifo con groflb , e poderofo , % 

ef- 
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cflercito l'alpi, con terrorc,e /pauen- 
co di tutta l'ItaIia,dando appena luo- 
go di fuga , e tempo di icampo nel- 
le parti d' Oriente à Valentiniano V 
& alla Madre , arriuato con l'armo 
impetuole, & ina/pettate iopra Mi- 
lano , e concellà al ferro ; all' empii \ 
to , & al furore la libertà, ne deftruf- 
fe à noi quella Ci nobil parte , fo- 
cheggiando Caftella , /piantàdo Cit- 
tà xdando guafto alla campagna , e 
fattoli aflbluto padrone di moltiffi- 
me terre, il non trouare oftacolo al- 
le fue imprefe , ne refiftenza , fu IV- 
nico rimedio , à placare il fuo ani- 
mo, & à trattenere il peggio di 
quella furia . Quelli fono gli rhen- 
timenti fuol far Dio in caftigo di 
quelli s oppongono ali auuanzo del* 
l'honore , e gloria iua , ò impedi- 
rono nell'imprefe honorace di San- . 
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ta Chiefa , li fèrui lùoi, à quali egli è 
fempre particolarmente prelènto, 
& ailìfte alla loro protettione , o 
vendica li torti, & ingiurie, fè gli 
fanno da contradittori , e fc beno 
pare alle volte , che tardi nel vendi- 
care , non manca però mai , e nel- 
le tardanze dobbiamo più toftori* 
uerire i fuoi foprani, & occulti giù- 
ditij , che ftarli temerariamente ad 
inueftigare, accertati folo che fono 
rettiffimi diretti tempre al maggior 
bene , Ce à, fini in ibmma non pene* 
trabili dal noltro cieco , e ballò in- 
tendimento : e ben' egli vero, che 
per ordinario quanto più tarda , & 
è patiente nel punire , e caftigare i 
delinquenti , tanto (carica poi più 
graui li fupplicij , e violenti li ful- 
mini della fua delira vendicatrice 
del male : Che perciò neffuno deue 

B abu- 
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abuiàrfi delle dimoftrationi dello 
diuine mnericordie , nelle d ila c ioni 
delle pene, e douute contributioni, 
ch'alpe rta del mal'oprare , ma pren- 
der ben fi mociui di fua maggior 
confusone, e con humil pentimen- 
to>e dolor falutare aprir gl'occhi al- 
la purga de gl'errori , & attenderei 
rifolutamentc all'emenda per aipet- 
tare di (òpra, in vece de'rifentimen- 
ci penali, accoglienze paterne ,c_> 
celefti perdoni , che non fi negano 
mai dal Cielo à ver'humiii , e peni- j 
centi j eflèndo cofà propria di Dio il 
perdonare-» . 
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RISOLVTIONE DEL 
medefimo con Teodofio 
Imperatore . 

0SSE%F4T10 ( NE UL 

r 

Fatto notiffimo quel d'Ami 
brogio , celebrato poi d<u* 
tanti grauiflìmi Scrittori , 
per lo ipirito moftròfo- 
prahumano , all'hora quando chiuic 
autoreuolmente le porte della Chie- 
là , n' interdice à Teodofio il mago 
giore l'ingreilb: e perche {piccarono 
in quell'atto vgualmente, & il zelo 
d'vn gran Prelato , e la pietà, e fom- 
miflìone d'vn grà Principe chriltia- 
no, per imitatione degli vni, & efsé* 
pio degli altri, eccoui il fatto. Haue- 
uano quelli della Città di Satanico 
vccifo tumultuariamente vn'officia- 

B z le 




Digitized by Google 



le primario , ò maftro di campo fi 
foflè dell'efferato imperiale,8c indi- 
naua fortemente l'Imperatore à far- 
ne con rei rigorouYfime dimoftra- 
tioni , ma perfuafo dalle molte , & 
efficaci ragioni addottegli dal San- 
to > concernenti non meno al man- 
tenimento maggiore del ben publi. 
co > che della pietà , fi mitigò per al- 
l'hora , e rattenne per tanto le rifo- 
lntioni; ma perche li palazzi de'Pre- 
cipi fon frequentati ben fpeflb da-, 
molti adulatori, e regna in effi l'am- 
bitione , vi furono anche in quello ¥ 
di Teodofio di quefti tali , che noli-, 
mancando di riaccendere nel di lui 
animo il fuoco già eftinto, con fom- 
miniftrare lèmpre mai più foffian- 
dogli all'orecchio nuoua materia.* > 
l'incicanano à feueram ente punirò 
aucl torto fatto nella morte del mi- 

niitro, 
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nutro, alla Tua pcrfona , anteponen- 
dogli in oltre con documenti politi- 
ci, ma poco chriftiani, e con raggio- 
ni di flato , ma non religiofo , il di- 

fcapito grande hauria facto alla fua_» 
autorità , e riputatione indulgendo 
all'errote , & appreflb alla polteriti 
non haueria acquiftato altrimenti di 
lode, & applaulò, lalciandolo inuen- 
dicato, ma biadino bensì, cenfure, e 
taccie di fempiterno vituperiore tato 
poterono con quel Principe peraltro 
pijflimo quelle continuate humane 
pur troppo , anzi diaboliche ibgge- 
ihoni,cherinduiTero all'emanatione 
d'vn crudeliffimo editto, in virtù, & 
opera del quale furono in Salonico 
in termine di tre hore percofle mor- 
talmente col ferro fpietato da fètro 
mila, e piti perfone populari, fenza_, 
-riguardo alcuno d'innocente, ò col- 
fi 3 peuolc 
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peuolc fi foflc , vrtandofì in tutti 
communementc alla cieca. Senti 
fino all'anima il buon Pallore il la- 
grimeuole fucceflb , si per la copia-, 
del fanguc fparfb, no meno giufto, 
che nocente, come anche per l'affet- 
to portaua iuifcerato à Teodono y Se 
acciò fi riconofceue da lui il difordi- 
ne, e reftafie infamemente al mon- 
do eflcmpio di rifèntore, e peniten- 
za in riguardo d'vna colpa si graue , 
determinòauualerii per tal' effetto 
dell'arme ecclefìaftiche , e cofi vil, 
giorno che l'Imparatore n andaua_> 
con gran fequela della fua corte rea- 
le al Tempio, gli li fece il zelantifiì- 
mo Prelato all'incontro , inanzi alla 
porta , e con parole grauifiime, o 
piene di maeiià, proibendogli l'in, 
greflbper fin tanto non haueue pur- 
gata aflài bene la macchia contratta 

nel- 
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jiellVccifione di tante migliaia d'in- 
nocenti , gli commandò coftan te- 
mente fui fine , s'amaua vn giorno 
d'eflèrui ammeflb,à rifoluerfi come 
capo che l'era dei mondo» à darne-» 
all'iiteno faggio del publico penti- 
mento . Ferì il cuore di Teodofio 
la paterna monitionc d'Ambrofio, 
e lenza fegno alcuno de di/piacere, ò 
d'oftacolo , obbedendo pronto ali* 
imperio di quel giudice , che V ha- 
ueua lèntentiato , fè ne tornò tutto 
dolente , & angofeiofò al fuo impe- 
riale palazzo , doue per otto rocfi 
continui piangendo, versò in fi gran 
copia, & abbondanza le lagrime da 
gl'occhi , e con (èntimenti di tanto 
dolore, che il leggerlo folo, caggio- 
na merauigiia , e diuotione : Et vn 
giorno fra gl'altri , che Ruffino fuo 
ftretto famigliare l'haueua olTeruato 
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più rammaricato, e malinconofb 
del {olito , domandandogli confi- 
dentemente che s'haueflè »&c à de- 
gnarli di ugnificargli cjual fi foffe la 
cauià delle fue doglie il acerbe, & 
eccefiìue : egli più dirottamente che j 
mai lagrimando , liquefacendolègli i 
il cuore in pianto proruppe : M'af- 
fliggono Ruffino le mie fole feiagu- 
re , le proprie difgratie fon quello > 
che mi cruciano, e mi tormentano, 
guarda la porta del tempio di Dio , j 
che per altri è fpalancata , & aperta , 
come per me infelice è {blamente^ 
(errata: e quel ch'è più me le chiudo, 
no anche con e(Ta quelle del Cielo , 
perla fàcultà che Giesù Chriito n'ha 
data à Sacerdoti: & effebitofegli qui 
il confidente per laflòlutione , con- 
Ambrofio, non fi aflìcurò Teodo- 
ro di fargliela tentare,temendo che 
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per la frefchezza del cafò, non hau- 
ria fifubbito reuocata il Santo la fui 
Temenza tanto raggi oneuole, e piu- 
fta,mentre con eflo 1 ui non haueua- 
no poflànza Yh umani rifpetti , ma^ 
diamente ben fi quei della Chiefà > 
c di Dio * Onde paflàtoièla in lutto 
buona parte dell'anno, & arriuata_r 
la folenniti del Natale fàntifllmo > 
quando foglionopiouere da per tut- 
to abbondantemente le diuirte gra- 
tie , s'animò in quell'ottima con- 
giuntura à farli fora con fpcranza_i 
ìicura di riportar da quel padre ef- 
fetti pienillimi di compaiiioiie , 
clemenza, e così in drizzatoli con fi 
buona , e retta intentione per la_» 
Chiefa , s'incontrò con Ambrolìo > 
à chi piegatoli profondamente ìil. 
fegno di riuerenza, ed'olTequio, 
doppo d'hauergli fcoperta la mente, 

e com* 
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e communicato pienamente il fuo 
fcnfo, fe gli buttò àpiedi fupplican- 
dolo per l'indulto , che gli fu final- 
mente concedo dal Santo, doppo 
hauer egli Ibddisfàtto foienne men- 
te all'importo, e fattoli con l'aflblu- 
tione capace , fu con fègm di vero 
penitente , intromeflò nel tem- 
pio il fèdeliffimo Imperatore^ : 
doue proftratoà terra, Itrappandofi 
i i capelli , percotcndofi il volto, o 
; diftillandofi tutto in pianto,comin- 
ciò à chiedere iftantemente perdo- 
no à Dio de fuoi misfatti , e peccati , 
con edificatone tale del popolo,ch' 
anch'egli fi mone à tal lpettacolo à 
lagrimare . 

Deu'eflèrc al cèrto per la fua mo- 
deftia , e religione non meno enco- 
miato Teodofio , ch'Ambrofio per 
la fua coftanza , c grandezza di ipi- 

rito 
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rito diuino più tolto , che humano , 
e s'hanno , che ammirare in guefto 
li Prelati , non manca che imitare^ 
in quello à Prencipi , che fòno affai 
fàcili à lèguitarlo errantem , ma non_, 
penitentem : e vaglia il vero che que- 
fto Religiofiflimo Imperatore , dal- 
l'hora fu chiamato da Gratiano per 
compagno nell'imperio , inoltrò 
lèmpre verfo la Chiefa (ingoiare of- 
fèruanza , in ri/guardo di che hebbe 
Dio in tutte loccafioni propitio, & 
in particolare gli fè conofcere l'aflì- 
ften^a del poderofò fuo braccio, ia> 
quella miracolo/à vittoria gli te por- 
tare di Eugenio, & Argobaite facen- 
doli mifèrabilmente morire, lòtto 
delle fue mani, venendo per diuina 
permiilìone caligata co/I la tirannia 
dell'vno , & il tradimento dell'altro* 
che portando/i da miniftro infedele, 

per 
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per dare contro ogni debito di giù- 
iìitia, e di raggione ad Eugeniofuo 
amico l'imperio , fe fuffogare nel 
letto Valentiniano . Et effetto della 
mede/ima mano fu quello,participò 
ùmilmente Teodofio preffo Aqui- 
leia , doue con rara pt udentia , e-? 
fomma celet ita opprefTe , e tagliò k 
pezzi Maflimo tiranno , per la cui 
mal'opra , & inganno era Itato infi- 
dioiàmente ammazzato l'Impcrator 
Gratiano.Non lafcia dunque la bon- 
tà di Dio pa/Tare in quella vita irre- 
munerato il rilpetto , che portano i 
Prencipi alla religione , fi come non 
lafcia per ordinario impunita l'irre- 
uerenza : riceuend'egli in fua pedo- 
na fi li buoni , come li mali tratta- 
menti il fanno con la Chiefè fua fpo- 
ià,ò con TEcclefiaftici fuoi Miniftri . 

t 
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SPIRITO DI S. GIO: CHRISO- 

itomo Pacriarca di Co ftan tino- 
poli , con il Generalo 
Gaina_j. 

• « * 

OSSEXJSATIOTSIE IV, 

RA l'altre occasioni cho 
hebbe Chrifoftomo , di 
ì£ ™^ moftrare il fuo zelo , e far 
conolcere al mondo il fuo 
valore nel gouerno della Chielà Co- 
ftantinopolitana , celebre fu , e lè- 
gnalata quella , fe l'offerì con vn tal 
Gaina, Celta di Natione, e di lètta.* 
Arriano . Erau* quefto fra foldati 
dell'Imperatore Areadio, vii Capi- 
tano di molta ftima , e da baffi prin- 
cipi] , era venuto à carichi grandi , 
onde doppo bauer egli riportato , 
combattendo al feruitio Imperialo 

rasi- 
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molt'illuftri vittorie n'haueua per 
fine , per la buona feruitù preftita- , 
confeguito il Generalato di quell'ef- 
ferato, con tant'auttonià,ch'hebbe 
animo, & ardimento vn giorno di 
chiedere liberamente all'Imperato- 
re vna Chiefa in Colla ntinopoli , in 
cui egli con gl'altri della medefima 
fecjuela potelìèro esercitare à lor ta- 
lento gl'cfficij di quella falla religio- 
ne : & attefo da Arcadio , & il pote- 
re , e l'infolenza del barbaro, fonda- 
te non meno su gl'applausi hauuti 
nelle battaglie , che nel poffeuo del 
carico , non hebbe animo , ne petto 
negargliela , temendo fortemente-» 
nefuccedeflero inconuenienti mag- 
giori : Seppe l' iftanze , e la concef. 
none immediatamente Chrifolto- 
mo , e per riparare à danni d'altra.* 
confideratione , e momento, die 

fup- 
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fuppliche all'Imperatore, fi compia- 
ceflè fentirlo con Gaina alia fua pre- 
sènza fopra ckl particolare e/pofto 
temerariament e da lui, che farebbe 
ftato luo pelò quietatilo , e conuitto 
farlo tacere : Venutofi in queft'atto, 
cosi parlando s apri la bocca d oro di 
Chrifoftomo : L'Imperatore, ò Gai- 
na non puoi diiporre de Tempij di 
guefta Città , ne d'altra colà , cho 
ecclefiaftica fìa, fe non vuoi perdere 
il titolo di Principe, cattoliche pio. 
Quello è vn negotio c'hai à trattar- 
lo meco, appartenendo/i ciò allo of- 
ficio mio, & alla giurifclittione del 
folio Patriarcale . Se tu vuoi luogo 
dou'orare,nella Città, tutte le Chie- 
fe diCoftantinopoli ti lono aperte , 
e fe tu mi replichi per vna particola- 
re per te ; e gl'altri , che fono nella 
«wdefìma dannatione , con diro* 

non 
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no elTer grancofà , ne douer/Ifare 
gran caio nel condelcenderfì alla tua 
perlona nella domanda della parti- 
colarità, douend' elitre differentia- 
ta , come quella cb'hà }. automolto, 
c fatigato aliai per la Corona : Io ti 
rifpondo , che fé tu hai jl ben ferui- 
to , ne lèi itato, anche ben rimune- 
rato , & eflendo nato fi pouero , o 
baflàmcnte come fài , fei peruenuto 
al Confolato, & à cjuel polio ti vedi, 
per la fola magnificenza , e liberali- 
tà dell' Imperatore fatto grande , o 
douitiofo lòpra ogn'altrojpenlche_> 
non deui cflèregli ingrato , e fcono- 
fcente àDio, che per man di lui c'hà 
collocato in limile eminenza, o 
grandezza di flato. La tua pctitio- 
ne è poi direttamente contraria à 
fua Dmina Maeftà j mentre si ardito 
pretendi, e tenti con efla dar in pof- 
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la deTuoi nemici vn fàcro Tempio , 
è ùmilmente tale verfa del Principe, 
per euere non meno ingiuria , cho 
indegna ; e l'infiftcre à compiacerla, 
è vn volergli dar'occafione di man- 
dare in perditione, e le, e l'Imperio: 
eflèndo che non fogliano paflàre 
impunite , e lènza il condegno ,. o 
meritato cailigo , ò pur tardi, òpur 
per tempo appretto Dio quell'opere , 
chall'honor luo s'oppongono > ùl. 
qualunque maniera ih ci tengano 
mano li Prencipi . Reftò mutolo a 
tal parlare Gaina, e conobbe che P 
Oratore haueuatanca fòrza nella fua 
lingua, quant'ciTo nella fua /pada_>; 
e bencheperfualb dalle raggiourad»- 
dottcgli con tal'arte,dal dicitore nel- 
l'intelletto. , non per quello lafciò 
appagarli la volontà, che tirataalla 
vendetta , mandò due volte di notte 
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i fuoi foldati all' Imperiai palazzo , 
per dargli fuoco , e 1 naurcbbono fi- 
curamente incendiato , (è infinite 
fthiere d'Angioli apparecchiati per 
difender! o,in forma di guerrieri ben* 
armati, non l'haueflero tenuti all'in- 
dietro , prohibendogli ipauentati 1* 
acceflò , al quale prouatofi anche 
incredolo del fatto in perfona Gai- 
na per effettuare onninamente il di- 
fègno tramato , fu corretto ancor 
lui perfo , e sbigottito alla viltà di 
quei celeftì cuftodi > e formidabili 
campioni , alla ritirata : onde appi- 
gliatofì à diuerfo,ma non men dan- 
nofo è maluaggio partito,n'vfci con 
la iùa gente furibondo da Coftanti- 
nopoii con animo , e rifolutione d* 
incendiare vn mondo,fe gli fbflè fla- 
to poffibile , e facendo già ipcrimen- 
tare alla Prouincia di Tracia, & altre 

gl'cf- 
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gì effetti perniciofi d'vn cuor fi fie- 
ro , e ribelle , al Tuo Padrone , eoa, 
danni notabili , e compaftìoneuoli 
per tutte le terre , non v' era chi ar- 
di/le pigliar fi l'afiuto di placare quel 
barbaro Capitano, con atteri tarfi d* 
andarlo à ritrouare , temendo cia- 
fc uno la di lui ferociti,& implacabi- 
le fdegno . Ma quel Dio, che ne cafi 
più disperati, prouede fempre di op- 
portuni rimedij, animò per Timore- 
la Chriiòftomo , che oftèrtofi à cai' 
effetto all'Imperatore, s'inuiò per 
Gaina , benché iàpene d eflèrgli ri- 
mallo fommamente odiofo , à tem- 
po che conuincendolo con tanto di 
roflbrc , è vergogna alla prefenza_* 
d'Arcadio,gl'impedl li negotiati del. 
le Tue male pretenfiani : Si conferì 
con tuteociò di perfòna , il Santo là 
doue era l'Incendiario, e Vaftatore , 
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e quello ( opra di Dio ) in vederlo , 
ftupito della di lui fantina , valore, & 
animo» gl'vfcì iubico all'incontro 
per riceuerlo, e gettatofègli co fòm- 
mifiìone incredibile à piedi,gli pre- 
fe riucrente la mano» eie la pofe con 
fomma veneratone fui capo ( per 
rnanfìiefarfi crederò iojcommanda- 
do in oltre à figliuoli ch'haueua pre. 
lènti fe gringinocchiaflèro con i et- 
prefllue d' ogni douuto rifpetto , Ss 
humiliatione:dou all'incontro Chri 
foftomo feppe portar fi fi bene , £2 
hebbe canta prudenza nel procede- 
re^ virtù nel dire» che compofè mi- 
rabilmente la barbarie di quell'huo- 
mo inhumano , lo manfifcfecc per 
vlcimo » e riconciliò con l'Impera- 
toro . 

Concitinone veramente degnai 
della fapiepzaAonnipo te nza di Dio, 

che 
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che sa terminare fi bene le difìèren- 
ze^s'imprcndono per i vantaggi del- 
la gloria fua . Chi non facefle fàccia? 
chi non moftraflè petto in fimil'oc- 
correnzePmentre unno certi douer' 
enere aflècondati con profpcri auue- 
nimcnti, e feliciffime riufeite dal 
Cielo? Quelli fòno per ordinario gli 
eliti ch'hanno le h onorate, e giufte 
fattioni, in che fi trouano, ò metto- 
no coraggiolàmente à prò delle lor 
Chielè gl'huomini degni del nome, 
e dello flato d'Eccleilaftico . E quan- 
to è gì oriofo il fine, e ficurala vitto- 
ria di chi zela in ciò , alla ftima del 
fuo Dio, altrettanto lòno vitupero!! 
li fuccclfi, & infallibili le confufioni 
dc'mondani contradittori . 



C 3 DI- 



3» 

DIMOSTRATONE DEL ME- 
dcfimo,con Eudoffia Impe- 
ratrice . 

■ 

ossszFArio'NE r. 

VDOSSIA Imperatrice-» > 
moglie d'Arcadio mento- 
uato, fu vna delle più aua- 
re Prencipeue » che fi bia- 
{ìmino, per vn vicio fi brutto ne-? 
grandi , su l'hiftorie, e quel eh e più 1 
abomincuole , e deteftando , hebbe 
tanta ingordigia, & auidità dell'al- 
trui, che tra/portandofi con efla,da- 
ua di facile nelle baflfezze , con prc- 
• cipitarfì anche ben fpenoneH'ecceffi 
dell'indegnità: In quefti diede , e-> 
cadde bruttamente, quando fòtto i 
vani pretefti , ne colie con violenza 
inuaghitafene , vna vigna aflài bella 

ad 
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ad vna pouera yedoua. Ghe non po- 
tendo patire il torto fattole , ricorfè 
con lagrime, e con prieghi da Chri- 
lòftomo, e come auuocato che l'era 
de 'poueri, e padre communc de pu- 
pilli , lo moflc à fcriuere volentieri 
all'Imperatrice, per la reftitutiono, 
e non hauuto effetto la lettera, obli- 
gorono l'offici j di carità, il Santo ad 
interporii con la mede/ima , effica- 
cemente di perfona . Con chi dop- 
po hauer quel buon tutore portate^ 
tutte le raggioni portabili humane , 
naturali , diuine , anche politiche^, 
che fogliono hauere maggior forza 
negli animi de Statifti , non fu mai 
poffibile il fmuouerla vn punto dai 
poflèflò vfurpato della polfeffione-» 
vedouile , anzi guanto più chiara , e 
manifèfta fe le daua à cono/cere la-, 
i Lia rapina , de ingiuftitia , tante Jla_, 
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più fiera , & inaiprita che mai softi- 
naua nell* viùrpa ; Si che auuifton 
Chrifoftomo ,'che perdeua il tempo 
effundendo ftrmoncm, 1)bi non erat audi- 
tm , fi volge con l'animo , e con la_» 
mente ad altri ipedicnti , che gli fcp- 
pero fomminiftrare con li debiti 
dellla giuftitia , li motiui della cari- 
tè > in rifguardo della fua cura Pa- 
triarcale : afpettò dunque per il di- 
fegno, e per il penfato la fetta folen- 
nilfima della Croce, quando corteg- 
giata da tutta Coftantinopoli , coil 
ogni pompa maggiore , & apparato 
di maeftà venendone l'Imperatrice 
alla Chiefa, il Santo giaaddùcipli- 
nato à temer più Dio Rè del Cielo > 
che li Prencipi della terra , con l'au- 
ra, e con l'aiuto , di quel Ipirito fo- 
pranaturale le fè chiudere nell'arrr- 
uo le porte» &ammettendoui tut- 
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tauìa alla libera gl'altri del concor- 
fo , ella fola in pena de fuoi demen- 
ti cotn' indegnilfima generofàmen- 
te n'efclulè . Et alzato qui temera- 
rio il braccio, vn miniftro infoiente 
della guardia Imperiale , per vùrzj 
violenze con il ferro alla porta, & à 
quell'intrepido portinaro. in ven- 
detta com'eflò penfaua dell'aggra- 
uio fatto alla fua padrona , gli reftò 
nell'atto attentato arida, e {ècca , in 
memoria della fua temerità , e prc- 
funtione, la mano vendicatrice: z 
qual fpettacolo mortificata, e con- 
fala doppiamente 1* Imperatrice^ » 
voltando fubbito fàccia in vece d'ar- 
render/i compunta alla vifta di quel 
fucceflb prodigiofo > s'infierì mag- 
giormente cótro Chrifoftomo, per- 
fida , e contumace.. Et in vn Con- 
cilio de Vefcoui lotto di uerfi colo- 
ri, 
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ri , e pretefti congregato , tanto val- 
le la di lei potenza compiacciuta_> 
daU'ambitionc de molti adulatori , 
che v* interuennero , che fè lòflìfte • 
re 3 & hauer luogo alla bugia per la 
condannatione, & eflilio del Santo : 
ma non potendo lòftenere Coftan- 
cinopoli vn pefo d'ingiuftitia > e di 
fceleraggine fi graue } con horribili, 
e difulàti tremiti , eccitò immedia- 
tamente quel popolo à tumultuare^ 
iòpra gl'autori > onde per isfuggire 
Arcadio li pericoli , che poteua cor- 
rere fàcilmente per la tumultuano* 
ne, e furia popolare , fiì coftretto 
incontanente , conoiciuto anche in 
ciò il giudo giuditio di fopra , à ri- 
chiamarne con fuppliche l'innocen- 
te . Che tornato con cjueft autenti- 
ca del fuo giufto fpirito , e zelo , 
mentre con il medefimo ne defuia 

- va. 
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vn giorno d auanti la Chiefà di San- 
ta Sofia , ( attefb Jo ftrepito grando 
per i diuini Officij , con l'indecen- 
za ) le fefte, & i giuochi preparati ad. 
Eudoifia , in vna fua Statua fica nel 
largo di quella piazza , svegliaro- 
no nell'animo ancor turbolento , e 
boralcofò di lei tempere tali , cho 
fupponendo la meschina quietarle 
con vna lontananza maggiore de^» 
Chrifoftomo , gli ordì con nuoue 
calunnie, & impofture bando fierif- 
fimoper Cuculèo, ne confini dell' 
Armenia , donde fattolo poi per. 
nuouo Urano , e crudeltà paflàre iru 
Arabelà , & indi à Petionde nell'vl- 
tìme parti del ponto Eulftno fu lo 
terre eftremc dell' Imperio Roma- 
no, fucaufà infieme di fargli termi- 
nare per jfèmpre su langultie, e ftra- 
pazzi di quel Viaggio , fopra modo 

com- 
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compaflìoneuolc , c diiàftrofò , la_» 
carriera di quella noftra, pur troppo 
tnifèra peregrinatione . Mancaua_» 
fòrfi à icritcori , maceria di rappor- 
tarla su fogli » s'ella non gl'accrefce- 
ua abbondante , nel cafo di tanta.* 
empietà , e tirannia ! Proprietà ve- 
ramente de cuor maligni, e peruer- 
fi , che non contenti de'trauagli che 
portar fòglionoàgiufti, s'ingegna- 
no appreflb incolparli , e d'arriuare 
per vlcimo à farli infiemente mori- 
re , fè poflbno . Ma Dio eh e giuft o, 
benché alle volte permetta per glo- 
ria fila vengano trauagliati ,& afflit- 
ti , à quello, ò altro fègno da'Prenci- 
pi, li Cerni fuoi, gli lega, nuli adi me- 
no fili fine , malamente per ordina- 
rio le mani , e caligali teucramen- 
te, auualucofi d'eflì come di sferza , 
che doppo hauerla adoperare > fuoi 

bue- 
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buttarti fui fuoco . Al che foggiac- 
ele la fuenrurata Eudoflia , mentre 
fopraprefa da vn angonia di morto 
immediata, frale angoicie, fra <pa- 
fimi , e fra 1 ambafeie , efàlò I anima 
infelice , e fgratiata ; & il Cielo per 
hauer'ìn eflà volto giuftamentc tutt' 
il fuo fdegno, &c istbgo, lafciò poch* 
bore innanzi di lapidare , e fepellire 
infìeme con vn diluuio ruuinofo de 
iàffi cominciato à fcaricarfi da {opta, 
quanta , quant era Coftantinopoii . 
Moftrò anebe fenfo , di non voler 
poi communicare có quel cadauero 
la fepoltura; E per trentacinque an- 
ni continui dibattendo^ con icone 
gagliardiffime la tomba , die fegni 
euidenti à Coftantinopoii tati di no 
volerci quell'offe infettate , al cui 
contatto repugnando fimilmente il 
fagro Tempio , traballò per fin tan- 
to, 
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to , che Teodofio , il figlio n'otten- 
ne con replicate preci dal Santo Pa- 
triarca , la quiete per quelle ceneri 
malaffette della Madre . Beuè dun- 
que Eudoflìa àfuo marcio diipetto, 
vn calice pieno di perpetue amarez- 
ze , nel procacciar/ì li rinfrefehi con 
l'udori , e col iàngue dell'innocente 
Cbrilòftomo, ch'hebbe all'incon- 
tro, fempre mai la mira ad eftingue- 
re ad ella l'ardente fète , e cupidigia 
ch'haueua infàtiabije dell'oro » che 
quant'egli è bello in fe fteflb , altre- 
tauto fà brutto,deforme,e moftruo- 
{o, chi perduto per cflb , ù n'inna- 
mora^ . 
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INTREPIDEZZA DI S. TOMA- 
fb Arciueicouo di Concurbia , 
e Martire , con Henrico 
Re d'Inghilter- 
ra-» . 

OSSETI ATI ONE VI. 

E v'ha Prelato nella Chie- 
ia. di Dio, ch'habbia lalcia- 
to eflèmpio , veramente 
raro di generofità, e co- 
ftanza per la conferuationc, e lofte- 
gno della libertà Ecclefiaftica , l'è 
iArciuefcouo di Conturbia S. To- 
mafo , che à tal* effetto non s'ifgo- 
mcntò cimentarli con vn Potenta- 
to de maggiori del mondo , dir vo- 
glio con Henrico, ii fecondo Re 
d'Inghilterra, all'hora quando chia- 
matafì da cjuefto vna Congregatio- 

ne 
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ne de grandi , fi Ecclefiaftici , come 
fecolari , ( a* perfùafiìone de' Politici 
intereflati , fotto pretefti foggeriti- 
glidi mantenimento maggiore del- 
la giuftitia , & autorità reale nel Re- 
gno)e fatti in eùa proporre li fegué- 
ti Capitoli ; e primo , che lènza ia_» 
di lui licenza, niuno ardifTe d'appel- 
lare liberamente alla Sedia Apolto- 
lica: fecondo, che qualunque de' 
Vefcoui , ò Arciuefconi fi foflè da_» 
quella chiamato , doueflfe prima di 
rifoluerfi per la partenza, intender- 
ne il medefimo lènfo , e beneplaci- 
to : terzo , che non fi poteflè da gli 
ordinarij procedere nelle feommu- 
niche de'fèruidori, e miniftri regij , 
fenza hauerJo prima con eflb com- 
municato : quarto , che li fpergiuri 
non lòggiaceffero per veruno conto 
alla correttione Vefcouale : quinto, 

che 
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che i chierici delinquenti, non go- 
deflèro in ordine all'immunità do 
loro priuilegij : fello , che le cauio 
decimali , ed ecclefiaftiche , fi trac- 
taflèro communem ente, portate al 
giuditio dei fuo fòro fècolarelco . 
Non fu mai poffibile , ne con lufin- 
hhe depremij , ne con terrori do 
minaccie fi piegalfe quell'animo co- 
ftantiflimo à muouer'ii braccio per 
ia fottofcritcione , e firma d'articoli" 
fi pregiuditiali ì tutta la Chiefa Cat- 
tolica , etanto contrari; à quant'in^ 
eflà fi è praticato , dalli Santi Apo- 
ftoli in quà , con vniuerfàle confcn- 
timento, e foggettione di tanti Re, 
e Prencipi pi j ; fi /piegò fi bene coil, 
ogni libertà col medefimo Henrico, 
pregandolo dolcemente , nel parti- 
colare de Clerici colpeuoli (che per 
vn diiòrdine fuccelfo nella Città, 

D for- 
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fortemente inclinali a > fè rimettcAe- 
ro a lui per caligarli ) à non lafciar G 
traportar tanto dal zelo del giudo , 
che ncll eflccutione fàceflè, contro 
rifteflà giuftitia , vfccndo fuori de* 
confini della fua autorità, & à con- 
fiderai in oltre nel proposto, che 
ì iàcri Canoni , & antiche Conftitu- 
tioni de Sommi Pontefici , Conci- 
lij >& Imperatori medefimi ordina- 
uano , che gli Ordinati veniflèro 
nell'occasioni riconoiciuti , e puniti 
bifbgnando da loro giudici conipe- 
tenti > c che in cafo atroce , e d'erró- 
re , ò delitto meriteuole della mor- 
te il prete, ò chierico commeflb 1" 
haùcflè*foflè prima conforme è fo^ 
lito da fiioi fiiperiori degradato, te 
ìndi congegnato in polla del giudice, 
e braccio iccolare , come a lemplice 
mini (Irò, e mero esecutore di quel- 

- - latto 
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1 atto finale, ò capitale lùpplicio , o 
che tal'era Itato il coftume,e la prat- 
cica tenuta fin da principio nella 
Chiefa, a chi non trouafi habbia^ 
portato mai dilcapito della poteftà 
reale il foggettarfi : e benché il Rè 
oftinatiffimo nel iuo parere erro 7 
neo , & appallìonato non fi guietai- 
fc, alleipoftogli con preghiere dal 
Santo.anzi rifoluto d'arnuare all'at- 
tentato , & all'intento Ci dichiarane 
nelpublico, che le leggi quanto à 
lui liipettaua di farle , altrettanto à 
fudditi s'apparteneua eflèguirle, con 
non minor prontezza d'intelletto , 
che franchezza di cuore , gli fog- 
gi ufe Tomaflò , ch'egli fi làrebbo 
trouatofrà primi àporfeieriuerente 
fui capo , con obbedirle, ogni volta 
non hauenero contrariato à quelle*» 
di Dio, con portare qualche pre- 

D x giù- 
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giuditio, e lenone all'autorità fupre- 
ma della fuaChiefà . 

Non fi puoi credere à che légno 
d'ira, e di fdegno fi traportane l'ani- 
mo inquieto , e fòpramodo traila- 
gliato di Henrico per repliche tanto 
iànte , quanto giufte , e ributtando- 
le con replicati improperi j difeono- 
icente , e d'ingrato Ibpra di chi giù « 
ftamente lè gl'opponeua , vici fuor 
dife fteflb da Congregati,ch'aderen- 
do per raggion di (lato prontiflìmi 
alla volontà , & inclinatione del Ca- 
po, fi voltarono tutti vnitamente_> 
contro Tomano,tanto di luogo fuol 
hauere nei petto degli ambitiofi , il 
defiderio di compiacere à Prencipi , 
che per non perderfi la gratia di q ue- 
ili , s'atiicurano de difgratiarfi con- 
Dio , fi che reftò folo difenfòredella 
verità queU'inuitto, e vero Prelato , 

.vi op- 
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oppofto alla furia dei Rè, & alle ma- 
chine , c ftratagemmi de gli aderen- 
ti, che non furono giamai bafteuoli, 
e fufficienti a rimuouerlo daJ pofto 
importantiflìmo dell'intraprefà , cL> 
mantenuta defènfìone, tuttoché le 
Icone dategli fodero ftate gagliardif- 
fìme con tirarlo alla memoria do 
beneficij riceuuti in ogni flato da_* 
quella Maeftà , e con la forza del lo- 
ro mal'eùempio , che fuole apporta- 
re per ordinario vn non so che di 
violenza negli animi » e maflìma- 
mente ne'cafi, doue milita qualche 
fenfo particolare, e compiacenza di 
Prencipi , che fi tengono per aggra- 
uati, te gli fi contradice anche in^ 
quelle cofè, nelle quali nonpotfbno 
eflère con buona cofcienza ascon- 
dati , e ftimano diminuuoni dello 
loro autoriti , l'oppoucioni leggiti- 

D j me, 
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me , in che s'incontrano , dando,ne 
tentatiui fuor della lor sfera , e ftra- 
Uaganti. Stic dunque fermi filmo, 
come lèoglio Tornado , dibattuto 
erogni parte dalla contrarietà del- 
onde in tempetta li grande , che^> 
minaccia ua naufragio à tutta la Chie 
' fa d' Inghilterra , s egli col buttarti 
prouido, & accorto nel mare dimil- 
1 altre perfècutioni , e trattagli , non 
' fi fofle di repente fotrratto,& appar- 
""tàto,per portarne poi calma di quie- 
; ire in quel Regno, e mettere in pòr- 

Spolà 



* meno che naufragante . . 
• 1 : £ièneu ? ifmanie Henrico , e fu 



per far delle piazze , giudicando*! 
vinto, e deluiò nella fàuia retirata-» 
dì Tfòmaflb , onde feditine in vil, 
trattò i fuoi Oratori alla Corte , ap- 
pretfò d'AlciTandro Terzo , all'hora 
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. regnante , fecelo con caldi(fime ac- 
cufe calunoiofè querelare per iòllp- 
uatore del popolo, e del regno,,ara- 
meiFi,& inteiiin vn publico Conci- 
floro gl'Ambaiciadori reali , ne ri- 
portarono da quel Sommo Pontefi- 
ce, ch'haucrebbe anche fentita ia_* 
parte , per poterla |èntent#i^e j^al 
qual rapporto {conturbataci mag- 
giormente il Rè A e lafciandqfi pe- 
nare dalla vehemenza delia J^a^paf- 
fione precipitofà procedi nejjl'imm e 
diata confifeatione de beni canto del 
Santo , quanto d'ogn 'altro del jan- 
gue , e della parentela , con ordini-» 
cfprello à tutti di sfratto da quel Re- 
gno , fenza perdonare ne à fe/To > ne 
ad età, ne à conditione , ne à digni- 
tà di perfone , eftorto in oltre dagli 
adulti il giuramento per la. feguita^ 
all'innocente, à fine di tirarlo in., 

D 4 die- 
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dietro dal Tuo propouto principal- 
mente , e -viaggio, con la calamitai 
di tante loro calamità. Giuniè in- 
quello mentre in Roma il zelantif- 
fìmo Prelato , e prefèntatofi al Pa- 
pa , da chi fu benignamente accol- 
to, c riceuuto , gli die conto pienif- 
fimo di iè fte/To, autenticando l'in- 
formatione,con l'oftenfione di quei 
capitoli originali, che il Rè tentato 
haueua di itabilire nel Regno, coiu 
lallènlb, e fottofcrittione negatagli; 
compii umilmente con Signori Car 
dinali, e l'informò affai bene dando- 
gli parte adequata del lèguito , e del 
modo , e termine ch'haueua tenuto 
per placare quel Principe irato } c» 
farlo capace , e del raggioneuole, e-> 
del giufto , e per vltimo doppo ha- 
uer fatte tutte le fue giuftificationi 
ad ogni iègno migliore, fi lafciò in- 
• : . > ten- 
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eendere con Sua Santità , che la cari- 

- 

ca di quel Primato non fàceua altri- 
menti per lui,ma fi degnane di pro- 
uederla fi bene in (oggetto più gra- 
to , & accetto à quel per/ònaggio: 
Non puoté hauer luogo appreflb del 
Pontefice vna tale renuntia , per o- 
gni buona, e chriftiana politica, an- 
zi attefo il fuo gran merito, lopu- 
biicò per degno , e meriteuole di 
quella , & ogn altra dignità maggio- 
re, & animandolo nel fine fui fatto, 
fé gli promilè , & ofFerlè, ehe fareb- 
be flato fuopefo laggiuftar le difièr 
renze , con rimetterlo in gratia di 
quella Corona, e che per tanto riti* 
ratofi in luogo re ligioi'o , daflè tem- 
po di sfogo al cuore , ancor pertur- 
bato d' Henrico . Ritirato/! per tal 
cenno l'obbediente Prelato, nel Có- 
uento di Pontiniaco in Francia » do- 
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ue con fama di gran Santità, fiori ua 
l'Ordine Cittercienfe, il Rèciie non 
erafi ben foddisfatco con il pa flato , 
fi dolfe fortemente con quell'Abba- 
te , chaccolco, e ricettato l'haueua , 
minacciandogli la deltmttione de' 
Monalleri j , xe al riceuere di queiV 
ami ilo , non il licentiaua : £ ne me* 
no contento, e fcapricciatofi in ciò > 
inuiò Nuntij al Christian iilimo Re 
Luigi,con imbattiate di rifentimen- 
co, per ammettere nel fuo Regno 
pedone da lui diigratiate , & affatto 
aiiàmoreuoli, e diffidenti: Senti 
malamente quel Principe religioni 
fimo le propofte fattegli da mellì, e 
rinfacciandogli caldaméte l'empie- 
tà di chi Thaueua mandati , ne mal 
trattamenti d'vn foggetto Ci pio , e 
di tanto gran Ipirito , fe gli moilr 
iopramodo confuib , e merauigliat 

de* 
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de termini tali v(àti con vn'Arciue- 
-Icouòl^h egli non fìa fauo mai leci- 
tole aflìcurato di praticare, ne pu- 
re con vn ièmplice pretazzuoloj E 
finalmente vallerò tanto appreflod' 
Hentico le fue preghiere,accompà- 
gnate con iènfi viuifììmi di Papa^ 
Aleflandro, che lo cottrinfèro, ad 
vna onnimoda, e totale riconcilia* 
tione , per la quale richiamati , con 
la reuitutione de'loro beni , quell' 
Efoli innocenti nel Regno, e ritor- 
nato con fignihcationi ftraordinarie 
d'allegrezza , & applaufo di tutti i 
buoni, e rimorfò alhncontro, e cru- 
cio grande dc'dilcoli , e de'cattiui . 
Tornano alla fua Chielà Arciueico- 
uale , mentre con i mede/imi fènti- 
menci di zelo, attende intrepido, & 
indefelTo à gouernarla ) non hauen- 
dolo punto mutato de'fuoi primi 

prò- 
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propofìti li trauagli ) li mal conten- 
ti , e ftomacati di quel gouerno in- 
tento alla commune fàlute , e con- 
feruatione dell' efière , e .Monarchia j 
Ecclefìaftica , sforzandoci di ribut- 
tarlo con fdegni de ricJamori, di ge- ! 
lolla fopra io flato , ne inquietano, 
Se iniofpetti/cono ad Hennco la me- j 
te dubbiofà fi bene , e vacillante^ 
nel crederli . Ma perche ogni fòfpet- 
to leggiere in fòmigliann materie è 
potentiilimo à feoncertare l'animo 
di chi le fìà ben regolato di perfone 
regnanti , Valfero anche quei foffij 
a muouer tempefte de lamenti con- 
fìderabili fòpra Tomafò à quel Rèdi 
facile infbfpettito, su le refèrende,& 
alterato non poco : e benché le pa- 
role in che egli lamt nttuole fi pro- 
ruppe fra quei nembi di pafHone ga- 
gliarda , fofTero fiate aflai indifferen- 

w . - • - . m — 

ti, 
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ti , dilpo/ero nuiladimeno a N iuppo- 
flcione di gratificarlo , gli adulato- 
ri , e mini/tri l'inte/èro , prefele iu, 
mala parte , à fatti di morte , che il 
forte Pallore collantemente folten- 
ne con replicati colpi d crudo ferro 
fui capo innanzi àfacri altari , oran- 
do genufleflò con le man giunte , & 
inalzateci Cielo per eterna memo- 
ria , e lìabilimento perpetuo dello.» 
raggioni della fua Chiefa . Non flet- 
terò molto quei percoffori in ven- 
detta, é caftigo del làcrilegio , à 
igraffiarfi conlVnghie proprie mo- 
rendo in pezzi minutifliniile carni > 
efolleuata con clamori di quel /àn- 
gue innocente, immediatamento 
l'Inghilterra , fi ùria di facile , e de 
ficuro con lefeditioni ciuili, e guer- 
re intendine mone ineftinguibilmen. 
te fra il padre regnante, {kiìR^ìio, 

, de- 
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dcftrutco, e confumato in breuo 
tutto quel Regno ,fe applicatane à 
fe in buona parte la cauia , e la rag- 
gionc i non hauefle con vn diluuio 
di lagtime verfato nel lèpolcro del 
Santo , fmorzaco Henrico quel fuo • 
co accefo , e per altro irreparabilo 
incendio: Condotto fi à pie /calzo 
in quella Chiefà » doue ihudate lo 
ipalle , fèndrono ben cinque volto 
da Vcfcoui , e da Monaci prclcnti > 
ch'erano /opra ottanta , triplicati 
colpi di defciplina , detta prima à 
chi doueua la fua confè filone ; ve- 
nendo coli folennemente aflbluto 
per hauer da lontano occa donato 
con le parole sì funefto , c compaf- 
fioneuoJe lucceflò, per quanco fi 
vidde , e colto nel procedo fabbrica- 
togli à fua richieda, & iltanza da Le- 
gati Apoftolici , {pedici incontanen- 
te 
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te à tale effetto dal Pontefice Aleù 
fàndro : In ri/guardo de quahuti* 
d'humiltà,e iommiffione fu nel me*, 
de/imo giorno inaiato maggior- 
mente^ ingrandito da Dio con {se- 
gnalata vittoria deTuoi nemici, fat- 
tone gJorio{à mente priggioniero. 
il Rèdi Scotia. Onde tanto pei* 
quello ,, quanto per altri profperi 
auuenimenti , retto fèmpre HcttrU 
co deuotulìmo del Santo,non man-* 
cando di %nificare Ja fua diuotione 
con dimoftrationi de ricchi doni, e 
applicati oni di grofic entrate à quel- 
la Ghicià, efèpolcro. Lafciò dun- 
que col fàngue firmati , & efpreifì 
eternamente Tomalfo li buoni fèn* 
cimenti douerian hauere gì* addetei 
alle curepaftorali , e con i termini 
delia fua vita, tenne in auuanzo 
gloriofo > li confini della giurifdic- 

tione 
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tione Ecclefiaftica , per il cui giufto 
mantenimento-, fèmpre viue dop- 
piamente, chi muore ■ 



a.* 
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INFLESSIBILITÀ' D\ LIBERIO 
Papa , con ttmperator Co- 

ftanzo . 

. • • •■ 

#' 

OSSE^VATÌO'HE VII, 

' IMPERA TOR Coftanzo 
di chi lòpra d è fàtra k- 
mentionc , per autorizare 
il decreto cltortoda vn- 
Conciliabolo intorno alla condan- 
nazione d'Athanauo Patriarca d'A- 
leflandria, moflè come fuol dirli 
ogni pietra con Liberio Primo , ali ' 
hora Pontefice , vfàndo con eflb lui 
tutte l'arti , che fogliono i Politici , 
ogni volta , che vogliono efficace- 
mente qualche lorofbddisfàttionc, 
furono però buttate al vento , per 
dirla volgarmente le lue fatiche, non 
hauenda mai pofluto corromperò 
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Con l'offerte de'doni , ne tirare con 
l'allettamenti delle promefle all'emù 
pio fuo defiderio , & iniqua preten- 
sone , quel giudice Vniuerfàle , nel 
cui foro interiore fi fecero aflài me- 
glio le parti dell'innocenza del Ve- 
feouo Alcflàndrino , portatene dalla 
giuftitia le fue raggioni, ch'hebbe- 
ro forza di mortificare il fenfo ìrra- 
gioneuole di Coftanzo , nell'appro- 
uationeprctelà con il Papa , con chi 
prouatolì anche con fpauenti de ri- 
legationi , e terrori di morte per 
conièguirne violentemente il fuo 
fine peruerfo , trouò fpirici , e petto 
di raddoppiata coftanza nella liber- 
tà del rifondergli . Ch'egli non fa- 
ria mai venuto in quell'atto di com- 
piacergli per qualfi uoglia difpiacere 
benché mortale (òpra la Tua pedo- 
na > e ch'ei fi fàcefle molto bene de 
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rifleffione intorno à quel tanto s'or- 
dinaua nellattioni imprcndeua , ac- 
ciò non vfciffè inconfiderato da'ter- 
mini del douere , con l'ingeriru* in- 
particolare là doue à lui non fi Ipet - 
taua : Nel che ved effe d'aprir gl'oc- 
chi affai bene , e di non degenerare* 
dalli buoni effempi lavatigli iiu 
quello da Coftantinoiìio padre, che 
nel famofo Concilio di Nicea noiu 
volfe ammettere per verun conto al 
luo foro Taccine M diedero fra loro 
molti de'Vefcóui, ne Memoriali,an- 
zi buttatili incontanente fèn«a nò 
pure leggerli fui fuoco, con dire>* : 
Non polliamo eflèr giudici, di chi 
deueci giudicare,fece fra quelle fiarrt 
me iplendeffero maggiormente gì' 
effetti della fua pietà , con farci in- 
terne reftare per latto immortala 
mente femprc viua la memoria di 
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Prencipe pio : quale fi dùponcflL» 
medefimamente imitare , nei fèn- 
tire conforme fi doueua delle feioc- 
chezze , e pazzie degli Arriani , ri- 
tirandoli hormai dipreftargli più 
orecchio» perche hauria di facile 
precipitato con loro in vn pemmo 
Trabocco, doue all'intorno s'aggira- 
uano vicini li fatali periodi della fua 
vita , & Imperio : con ridurgli fui 
fine alla mente , quanto infelice- 
mente fi haueflèro tempre termina- 
to l'vn l'altra gl'emoli , e per/ècutori 
della Chiefà Cattolica , rintraccian- 
done qui con diligenza , & accura- 
tezza gl'annali dalla prima perfècu- 
tione , ne /ottennero da quel Tiran- 
no fieriifìmo di Nerone , i nouelli 
Chhftiani , diftefofi fino alla nonaj 
delle più crude, la crudeliffima mo£ 
& da quelle due furie infernali, Dio- 

eie- 
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cJeriano 1 Vno, Maffimiàno i altro*' 
non degeneri entrambe da fini mi- 
rabili degli altri anteceflbri : cho 
quafi tutti vniueriàlmente parlando 
ò vennero in tumulti , & in batta- 
glie da lor mede/imi combattenti , 
tagliati à pezzi , ò con altre forti di 
morti non menocalamitofè, &in- 
faufte , ne participarono di (opralo 
dimoftrationi fùbitanee delle meri- 
tate vendette,apparecchiate benpre. 
fto con /carico de violenze maggio- 
ri à gl'aderenti, e fautori dell'em- 
pia, e maledetta fétta degli Arriani. 
Vn fi buon pafèolo fi conuertì fub- 
bitamente in veleno sù lo ftomaco * 
mal guafto di Coftanzo , per hauer- 
ne abbracciata la malignità di quei 
cibi, ch'eflèndo di materia crudifli- 
ma, non fi poteuano mai concuoce- 
re, ne digirire , e fattone per vltimo 
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con ributti violenti del medico esi- 
liato, incurabile il fuo male, gli cag- 
gionòpoià fuo tempo altrettanto 
dolorofi, quanto mortali accidenti» 
à quali fi fcttopongono medefima-- 
mente tutti coloro, che mal affetti , 
e ftuffi infieme del viuere , e della.» 
quiete, volentieri con la Chiefa, fde- 
gnofi la pigliano. 




RI- 



Digitized by Google 



71 

■ * 

RISENTIMENTO DI PAPA 
Innocentio Primo , con Ar- 
cadio Imperato- 




ossExyjTicmE vili. 

- 

NTESO Papa Innocentio, 
altrettanto £mto ne'fatci 
quanto nel nome , il tri- 
Ito annuntio della morto 
di quel vero Patriarca di Coftantino- 
poli S. Gio: Chrifòltomo , poco me- 
no , che non i/ìienne mortalmente^» 
j?er il cordoglio, mancato alla Chic- 
li di Dio vn fi grande foftegno , & 
eftinta in terra vna fiaccola , che fa- 
ceua lume à tutta la Chriftianitàche 
reftò fufFogata , e fepolta , per man- 
canza di quel /pirico , ed estinzione 
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di quella luce , e lumiera , nella not- 
te di profonda malinconia : Non 6 
poteua dar pace nella perdita dell'in- 
nocente Innocentio , confederata-, 
nell'informatione, il torto notabile, 
e manifelto fatto à Dio, & alla rag- 
gione, & acciò non hauefle quefla_r 
di che dolerfi di lui , fi rifoluè ven- 
dicarlo con Tarme formidabili delle 
cenfure Eccleflaftiche . Informato/I 
dunque ch'Arcadio per incontrare-» 
il genio pazziflìmo d'Eudoffia', in_> 
moglie haueua tenuto mano, e con- 
fentito alla condanna dell'Innocen- 
za , confinandola nelle parti più re- 
mote dell'Imperio Romano , à fi- 
ne bandita foflè anche dal mondo 
• con Tafprezze indicibili di quel lun- 
go, & interminato camino (con- 
forme compaffioneuolmente ne-> 
auuenne ; eli fcaricò (òpra fulmini 
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difcommunica , che po/èro in ter- 
rore , & in fpauento tutto Coltanti- 
nopoli , e l'Oriente , o/rufeatofi 
con quei nembi deceleri minacci, 
e fi lària di tacile ridotto in ceneri 
del niente , percoflone da quelli V 
Imperatore , s'opportunamento 
non haueife riparato à rimuouerli 
nell'effetti , con fuppliche al Pon- 
tefice hurailiffime , per la benedic- 
tione . Al certo che con Canoni di 
Santa Chiefa fi danno batterie più 
vantaggiofe, e iìcure de* Cannoni 
de* Prencipi, perche li tiri dell'vni, 
oltre ledere terminati , falliscono 
allo fpe/To , doue all'incontro quel- 
li dell'altri , arriuano da per tutto , 
e fanno Tempre ineuitabile il colpo, 
il danno ,-che portai dallo fparo di 
quelli, e rifattibile, l'imprellicni, 
che lafciano , li Icarichi di quelli, 

nel- 
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nell'eftimatione degli huomini io- 
no indelebili , danneggiai con -gì* 
vni il vifibile folo , & il materiale^ » 
offendefi principalmente con gl'al- 
tri , qualch e incorporeo , e ipiri- 
tuale . Al tirar dunque di quelli, 
refefi ad Innocentio Rumile, & of- 
fcquiofò l'Arcadio , per afficurarfi , 
eftabilite con il baflò delle fuehu- 
miliationi la grandezza , & eminen- 
* za dell'Imperio : quale benché te- 
nuto, e recto nell'Occidente, da_* 
Honorio fuo fratello , all'hora ìil, 
Roma ùmilmente regnante, non^ 
fu mica balie uole à tenerne all'i n- 
dietro, & impedire l'arme della., 
giuftitia , molle fi gencrofàmento 
per manteneva , da quel Luogote- 
nente generale di Chrilto in terrari 
e Capo fupremo di tutto il Chriftia- 
nefimo ; li cui ordini } c difpofltio- 
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ni qui giuda noi , hanno pur luogo 
d'efiècutione , e d'effetto la su nel 
Cielo . . 
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CVORE DI LEON PRIMO PA- 
pa , con Attila Re degli 

Vnni . 

• a. 

. OSSEl{VATlcmE IX. 

$0m&TTILA Re degli Vnni, 

che à dinotare i fènfi 
dell'animofuo-, volfè in- 
titolarli Flagello di Dio , 
doppo quel fatto d'arme fèguito sii 
le campagne Catalaunice f doue az- 
zuffatoli con l'Esèrcito Imperialo» 
e di Theodorico Rè de i Gothi à tal' 
effetto con Valentiniano , l'Impera- 
tore collegato , fu con fi gran ardo- 
re di fpiritOjd'ambe le parti combat- 
tuto , e con tanta faldezza , e feruo- 
re , mantenuta per buon fpatio di 
tempo la battaglia , che lènza cederli 
mai , ne dall' vna banda , ne dall'ai- 
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tra >nella zuffa cosi ianguinolenta_,, 
ne reftarono d'entrambi li combat- 
tenti , ottanta è più migliaia diftefi 
sù le largure del campo ) ritornato- 
fène nelle Pannonie, vi fé tolto nuo- 
uo apparecchio d'innumerabili gen. 
ti , co' quali calato in Italia , e cinta»» 
primieramente la sù ne confini con- 
ltretto aflèdio triennale la Citta d* 
Aquileia, quando già fuor di spe- 
ranza erafi di giorno in giorno fui 
partire , applicato fi à fuo fauore pro- 
pino l'augurio delle Cicogne , le fé 
con ogni sforzo dar di nuouola bat- 
teria, e con crudo, e fiero aflàlto la_» 
prefe lui fine , e datala à fòldati à 
iàcco , & à foco , {e ne pafsò precipi- 
tolò , rotte quafile sbarre, chelim- 
pediuano per la Marca Triuigiana , 
con farne prouare per tutte quello 
Città con l'altre ancora della Lom- 
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bardia , feri za mirarfi a fcflb , ne ad 
età le violenze, e crudeltà del ferro > 
che intelèfi Milano con Pauia fopr* 
ogn'altrocon vn totale faccheggia- 
mento, & vniuerfale dcftruttione . 
D'onde volto poi con la mente , o 
col camino tutto fiero , & infoiente 
fopra la Città di Roma , nel giunge- 
re là doue il Mincio mette in Pò. fui 
punto di volerlo con l'efferato tra- 
gittare , gli fi fece all'incontro il co- 
raggiofò Leone (che moflbà com» 
pailione del popolo , che fclamaua_> 
per le fbpraftanci fciagure da per tut- 
to pietà , e commifèrando à Valen- 
tiniano fprouiflo de'neceiTarij per 
opporfi à quell'impeto , s'era egli di 
perfòna portato coraggiofamento > 
colà per trattenerlo ) e tanto valfero 
col barbaro impctuofò ifuoi fpiriti » 
che intimoritolo , lo tennero fui 
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panare fofpejò : ed animato su Ji fuoi 
timori il Santo Pontefice Leono , 
con l'effe mpio addottogli d'Alarico ■ 
Rè de'Gothi, che prelà anch'eglì 
Roma , e datala à fàcco , ne reftò poi 
per giufto giuditio di Dio Iconfola- 
to con la morte , lo fermò con tal 
ricordo > e tennelo finalmente riiò- 
luto con vanto di gloria immortale 
all'indietro, fenz'altr 'ardimento di 
prouarfi più auanti . Riconofciuto 
da quell'opra , & impreia per i iècoli 
futuri memoranda , li Romani* v«u 
beneficio commune , riacquiftato 
con eflb l'hauerc ne'Cittadini , con- 
lèruato l'honore nelle cafe , mante- 
nuto lo rifpetto nelle Chie/è, e por- 
tata in fomma la falute alla patria./» 
fi dimoftrarono nel ritorno al lor 
padre , e conlèruatore obligati iiu 
eftremo della vita non meno , tho 
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delia ripucatione , e Ja robba , sfor- 
zando/i dYiprimeregl'obblighi có- 
• cepuci con tefte , de riceuimento , 
e con tributi d'applaulò , rifonando 
da per tutto facclamationi popolari 
perle repliche , e clamori del viua, 
viua al trionfante Pontefice , e vin- 
citore jch'hauuto mira al ben publi- 
co , fi prouò d'aliicurarlo con l'ef- 
porre le ileflb ad vn'euidente perico- 
lo. 

Non pafsò ad Attila , ne pure-> 
impunito il tentatiuo , venendo po- 
z appreffo cafligata la fua inalavo^ 
iontà, & intentione con ia rottura 
d'vna vena nel nafò > ( male portato- 
gli dall'ebrietà) che con il fàngue_> 
gli tirò anche fuori infelicemente lo 
ìpirito . Si come ne meno giouò ad 
Alarico l'hauer vfàto qualche rifèr- 
uo de circofpcttione in quella foa_» 

Vie- 
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Vittoria, accompagnatala al potàbi- 
le nelle fcguenze con i riiguardi del- 
la modeftia , e della clemenza > per- 
che Iddio vuole in fòmma, &ama_» 
s'oflèrui, e s'habbia anche venerato- 
ne mentale alla lua Chiefà , e fa ga- 
gliardi riièntimcnti con chi inclina, 
e fi diipone di nuocerle folo con il 
penfiero . 




i • < 



• • • w , m -.»• 

F PET- 



Digitized by Google 



Si 

PETTO DI GREGORIO MA- 
gno Papa , con l'Imperato- 
re Maurino. 

• • ■ 

» 

VEL degno Pontefice di 
Gregorio Primo , per eia- 
icutia delle Tue actioni > & 
imprefe magnanime, me- 
ritamente Magno , fi palesò replica- 
tamele per cale , nel reprimere co- 
raggiofo le mal tentate profuntio- 
ni , & impertinenze di Maurino Im, 
peratore , ch'aftunto per ii raro ta- 
lento > che haueua nel maneggiar 
delle cofe > dall'infimo grado > & 
abietto , fino al più rigguarde uolej, 
e fublime dell'Imperio , cominciò à 
(cordarli di lè fteflò , della pietà , e 
di Dio, tentando con l'emana none , 
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e promulga d'alcune fùe leggi nonJ 
meno empie , che temerarie > d'in- 
habilitare alla Chriftiana militia li 
ibldati Imperiali , nel che magnani- 





J 


J 


IL' 



onninamente con gl'ordini emana- 
ti d'igmpunare la religione , e do 
diiàccreicere il culto di quel Dio, 
per la cui benignità trouauafi dal- 
i'abiflò del fuo niente , eleuato all'al- 
till imo (òlio , e pollo d'Imperatore , 
maggiormente egli adiratoli prefej 
in vendetta l'occafioni d'inquietar- 
lo 9 con tirare innanzi le temerità , e 
pazzie diGiouanni Vefcouo Coftan- 
tinopolitano , eh arrogato fi pazza- 
mente > all'hora il titolò di Patriar- 
ca Vniuèrfale , hebbe à portar moti- 
ui di gran {ch'ina in tutta la ChiefaJ 
di Dio , ailècondato da quella mala-. 
-■>£.'■ fa. in- 
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ine ontra tura dell'animo difguftato 
di Mauritio , che per farlo fofteriere 
nell'intentato , fcriflè rifolutamente 
à Gregorio Thaueflè riconoiciuto 
per fuperiore , e per Capo , e comc_> 
a tale , nell'occorrenze obbedito : 
A chi quel Pontefice veramente-» 
Aia/lìmo , replicò in rifpofta : ch'ei 
fi fone ben guardato di fomentar 
Giouanni nelle fue feioechezze, o 
follie, ibmminiftrando col fuo fatto- 
re materia d'incendio à quel fuoco » 
ma fi fbrzafle fi bene di dcftruggere > 
e confumare con le fiamme di cari- 
tà verfo di {e medefimo , c del Tuo 
flato , le mal ièmentate zizanic % e 
di non farle altrimenti ripollularo» 
& accrefcerc con la corrente dello 
lue male inclinationi> per non con- 
citarti di iòpra , quaJche piena d il u- 
uiofa de diigratie . E ch'egli noiu 
* ha- 
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haueua oprato prudentemente nel 
correre cosi in furia nelle rilòl licio- 
ni d'vn negotio di fomma impor-r 
tanza , e di grandiffime confeguen- 
ze , ma fi doueua far lunga ritìeffio- 
ne , prima di rifoluerfi à volar eoa* 
la penna fui particolare , all'antiche 
traditioni de padri , all'ordini tenu- 
ti infallibili dall'Apoftoli , e per vl- 
rimo ali autorità communicata- da., 
Chrifto de Paftore Vniuerfàle del- 
la Chiefà à Pietro , e fuoi leggitimi 
fucceflòri, e non altrimenti à Vefco- 
ui Coftantinopolitani, che infieme 
con gl'Aleflàndrini , con gl'Ando^ 
cheni> con i Gierofolimitani , e con 
gl'Aquileienfì , deuono riconofeere 
dall'amplitudine della Santa Sedo 
Apoftolica , la {peciofità de' lor titoli 
Patriarcali : Confufo per tal replica 
Maurino , defignò con l'arme de' 

F } Lon- 
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mente à tai'effetto con Agilulfo lor 
Rè , rotta quello in vn fubbito conj 
Romani la lega , moneti precipitofo 
dalla Lombardia , e nel panar cho 
fece per la Tofcana , la pofe tutta fof- 
fopra , & in ruina , continuandola^ 
da per tutto fin tanto fu alle porco 
di Roma , doue piantato vn forte af- 
fé dio , e tenutolo per vn anno inte- 
gro , fu coftretco mi fine con rEncr- 
cito à disloggiare , vfcito d'ogni {pe-t 
ranza , non euendofi ella mai ridot- 
ta in termine , o flato d'arrenderfi , 
n'egli arriichiato di fopprenderla_» 
per altra parte con l'aualto : che (b- 
pragiunfè ben fi per celefte dripofi- 



la furia della fua medefima foldate- 
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Ica , e militia, che viftafi mancar laJ 
paga, fècelo a bb otcina ta in pezzi» 
crcatofi per l'Imperio Focafuo Cen- 
turione . O' meta iagrimeuole , q 
fine difgratiato , ò termine intermi-* 
nato di iciagure irreparabilmente^ 
prefi/To, & allignato à capriccio fi 
penfieri , e bizzarrie di quanti am- 
birono moftrarfi braui , e far come 
fuol dirfi il bell'humorccon chi fon 
certi non fia per rendergli mal per 
male , e che te le tiraranno , dicia- 
mola così, delie pietre, corrhpon- 
derà patiente co* fiori . Eflèndo la_, 
no lira Santa Madre Chielà tutta im- 
palata di latte , libera affatto dalla . 
marezze del fiele , alleuatafi poi , e 
cre/ciuta nel ièno di quell'amoro > 
che con quello trattenimento di 
m tifica la follazzaua henefacite his, qui 
oderunf. E pure vn'e/perienza fi con- 
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tinua , Se vna prateica tanto quoti- 
diana de ibprani rilèntimenti , c di- 
moftrationi non hà ancora à baldan- 
za ammaeftrato in terra i fecolari , 
à laiciar viuere gl'Ecclefiaftici , fèn- 
za dargli trauagiio , col voleri inge- 
rire violenti nell'attenenze , & am- 
miniftrationi dell'offici] loro : bifò- 
gna qui concludere con la Sapienza: 
chenecejje efl, vtveniant fiondala, ve* 
runtamen Ve homini, UH per quetn cou* 
il ièguito . 
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COSTANZA DI COSTANTINO 
Papa , con Filippico Impe- 
ratore . 

■ 

OSSEZyATlOTSIE XI. 

' IMPERATORE Filippi- 
co non contento d'hauer- 
fi vendicato , ne conia»» 
morte di Giuftiniano > il 
giouane , ne con l'vfurpa dell'Impe- 
rio, l'ingiurie del Cherfonelo , fop- 
ponendo di rendere le fue vendette 
più gloriole , quando Thauefle an- 
che diftefe, fopra chi , per altro l'ha- 
ueua beneficato > fe ne voltò imme- 
diatamente contro la Chieda , cac- 
ciato Ciro huomo cattolico dalla»» 
Sedia Coftantinopolitana , e confi- 
natolo in Ponto , per riporui con al- 
trettanta empietà Giouanni Mona- 
co 
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co hcrefìarca: c perche pare u agli po- 
co in richieda delle Tue voglie mol- 
to difordinate , quefto dùordine fat- 
to in terra con l'Ordine Militante , 
accoftatofi con gl'Iconomachi , vol- 
fe paifare più temerario innanzi col 
trionfante nel Cielo , eipugnando 
facrilego in Coftantinopoli l'opero 
iàgre della pittura , col farne cadere 
rale dalle mura de'Tcmpij , le me- 
morie tèmpre venerande, indelebili, 
& eterne de'Santi . Et appaflionato 
di vederne affatto su l'Vniuerfàle^ 
cancellate da per tutto l'immagini , 
e le figure , n'apri con ordini sfac- 
ciati al Pontefice Corta mino la fùa_» 
empia intentione . Senti non me- 
no li facrilegij , Si ignominie del 
fatto , che le temerità , e pazzie del* 
la richieda il Coftantiffimo Pallore > 
e dannate l'vne vgualmente con l'al- 
tre, 
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Digitized by Google 



9 ti 

tre , s'ingegnò con dottrine ~ y e no* 
nitioni paterne de difingannarlo 
dalla Tua pelli ma opinione , non la* 
feiando di rinfacciargli , quanto ma- 
lamente fè corrifpondelTe con la Se- 
de Apollolica in rilguardo de' buoni 
officij padani per lui > con Giuftinia- 
uo à tempo della Tua rilegatione^ i 
Ma non giouando quelli tmoni ri- 
cordi di padre , e termini di Pallore 
per la ritrattatione degli atti , e dcJ 
pareri maluaggi di queli* herecico 
pertinace , fe nfolfè Coftantino ve- 
nirne collantemente alle dimoflra- 
tioni delle feuerità di Giudice , cho 
portatoti in quella cauià fpettante^ 
all'honor del. Cielo , e di Dio , con* 
quel fommo rigore di gluftitia fi do- 
ueua , attelà in Filippico con l'vfur- 
patione dello Stato , e dell'Imperio , 
la pertinacia nemicale , lo dichiarò 
^ inde- 
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indegno , c priuo inficme delle glo- 
rie, & eminenze non douutegli di / 
quel Trono , & acciò reftafie allapo- 
iterità quefto ricordo eterno de'fuoi 
demeriti , & a farne onninamente-* 
fuanite dal mondo le fole ombre , & 
apparenze de fafti , e delle pompo 
demeritate , ne prohibì con minac- 
ci e/prefR di pene al fuo nome , gì* 
intagli ne* metalli, le {colture ne' 
marmi, e li caratteri nelle fcritture , 
reftando così à fuo marcio difpctto , 
e perpetua confusone verificato nel- 
l'indegnità della di lui pedona quel 
tanto ha ti eu a vanamente fognato 
d'oltraggio fopra li meriti de'Cam- 
pioni di Chrilto , e cekfti habitato- 
ri, che folleuategli in tal mentre 1 ar • 
ime d'Anaftagio cognominato Ar- 
themio, gli fu à forza di quelle tol- 
to con il folio tenuto vn'anno folo , 

epo- 
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e pochi mcfi , miferabil mente k 
ta . Qucfto fu l'efito della guerra-» ». 
che profunlè di muouere inconfide-s 
rara l'oftinaco Filippico al mondo di 
fopra 3 d'onde (òpragiunfèro di fub- 
bico al fuo fuperbo orgoglio i rin- 
tuzzi d'incontraftabile aflalto, per 
il quale vennero in autentica pun- 
tualmente efleguiti li Papali decreti, 
alla cui firma , e publicatione, quafi 
à potè ntiilìma chiamata , auualutofi 
Anaftagio della fi buona congiuntu- 
ra , ne venne opportunamente con 
grofla , e copiofa armata de'fuoi foc- 
corfi , & aiuti , che mantenuti» e fà- 
uoritifupernamcnte , fecero fi bene 
l'effetto già accennato . Volfe in* 
fomma Filippico alterarli con il Cie- 
lo per reftar da quello humiliato , e 
prendendo l'arme contro di chi 
non poteua rimanerne mai vinto » 
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ne perditore , n'hà Luciate imprcfic 
sii le (lampe a rimembranza non, 
cancellabile l'effigie , e l'idea d'vru 
huomo fenza cerucllo, e forfennato. 
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AVTORITA* DI GREGORIO 
Terzo Papa , con l'Imperato- 
re Leone firmimene^ 
Terzo . 

ossEWATicmE xn. 

- 

L Sommo Pontefice Gre- 
gorio Terzo , fu fi ièuero 
vendicatore de'torti della 
Chielà , e delle raggi oni , 
& autorità della fra Monarchia fi 
collante mantenidore , che appena-» 
montato su la Cattedra iuprema di 
Pietro 9 e preià in ella la facultà delle 
Chiaui, fententiò per ifeommuni- 
cato l'Imperatore Leone Terzo > c 
legatolo fortemente con tali vinco* 
li di cenfure, procede poi ad ino- 
liarlo dell'habito dell'Imperio , con 

lcio- 
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fciogliere all'effetto da' legami del 
giuramento predatogli di fedeo- 
maggio , il popolo chriftiano , per 
l'inTèdeltà^noftrata da lui alla Sedo 
Apoftolica , & al /curano Collatera- 
le de'Santi, verfo de'quaii fu tantó_. 
la fierezza , vsò quefìo Leone vera- 
mente fpietato , che non fermatoli 
neU'otfèic fatte da Filippico fui cam- 
po del colorato al iàgro dell'imma^. 
gioì, e de ritratti , s'auuentò anche-» 
limolo fopra il rilieuo delle ftatuo, 
e della fcoltura , e diroccatele fece- 
ne in pezzi l'vne , lacerandone Tal- 
ere .* & acciò il fu o fiero dettino ha- 
uefle luogo eiFettiuo per ogni parte , 
con ruggiti di fpauenteuoli minac- 
ci, e mortali tenori fi fe fèntirc per 
entra la Chr ilhaniti : che folleuatafi 
al grido in Italia , poco mancò non 
acclamiuTe vn nuouo Principe , & 

Im-> 
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Imperatore , s'opportunamente non 
vis'interponeua in quelle circoftan- 
ze ( che poteuano portare di fàcilo 
l'incumbenza de maggior male) la~» 
prudenza , e consìglio di Gregorio 
il Secondo , predecelfore , à chi non 
fu nulladimeno poflìbile il rattene- 
re l'impeto , e furore de Rauennati , 
che tagliarono à pezzi Paolo Eflàr- 
co coni figli, mentr'egli voleua in- 
filiere feroce su loflèruanza dell'or- 
dini Imperiali : di /pace iati da quel- 
l'infame legislatore per facilitarli 
nell' eflècutionc lotto apparenze^ 
mentite di bene à fine com'egli dop, \ 
piamente figuraua d'impedirne l'I- 
dolatria ( quelto è il folito mezzo 
termine fògliono lèruirfi i Politici 
intereflàti , quando vogliono tirare 
innanzi li mal dilègni di qualche lo* 
ro empietà , ttngegnarfi di coprir- 

G li 
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li con vn manto fàntaftico , & or- 
pellato di religione. ) Rjufcito dun- 
que à Leone affai diuerfamente da-, 
quel fi penfàua il fuo tramato , à le- 
gni più manifefti di quella gran fe- 
rocità , fabbricata in Coftantinopoli 
vn alta pira , di quanto feppefi mai , 
ò d'artiriciofo lauorare lo Malprò , ò 
di vago colorire il pennello , ò di 
mirabile lcoprirfi nell'infusione , Se 
intaglio à gloria è ricordo de'celcfti 
Cittadini, lafè materia dcU'incen- 
dio , e del rogo: doueaccefofidi 
fdegno il Germano Patriarca, e ri- 
fcaldandofì tuttauia nella deteftatio. 
ne dell'atto , egli per chiarire mag- 
giormente il mondo, ch'erafi in lui 
affatto eftinta la pietà , mandò fiibi- 
toin effilio il pio, «zelante Prela- 
to , inueftendo di quella Prelatura», 
Anaftagio , che fentiua poco bene 

sù 
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sii gl'articoli della fede . Non man- 
carono li Sarraceni, che calarono 
lenza numero à danni de'Coftanti- 
nopolitani, di vendicare il corro 
dell'vne, e l'altre ingiurie . Poreua 
pur'arrcftar/i Leone di congiurare» 
contro del Cielo , auuiltofi che lo 
congiure ordite da lui in terra à 
quel buon Papa di Gregorio Secon- 
do , gl'erano riufeite affai vano , 
quando fcopertifìper Diuinadnpo- 
fitione li trattati , ne fù fra congiu- 
rati tagliato à pezzi dal Popolo Ro- 
mano , vn tal Giouanni Luriono: 
tal e per ordinario il fine de'miniftri 
de'Prencipi , quando vogliono alTe- 
condarli , con feruir loro di coperta 
nell'indegne , e maluaggie attioni 
fc gli commettono: e dal giufto giu- 
ditio di Dio nel caftigo degli vni , - 
vengono Tempre delufè , e manifè- 

G 2. Hate 
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ftate infiemc lepcffimc intentioni, 
& orditure degl'altri. S'haueflè cosi 
difeorfo l'empijflimo Imperatore^» 
Leone, haueria fimiJmente degene- 
rato ne'fatti dalla fomiglianza del 
nomo*. 
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Di/colpa dell'Autore, nell'I mperfetthne 

dell'Opera^» . 

ENTRE ftauo fui me- 
glio dellapplicatione sii 
fliiftorie, mutatefi lecir- 
coftanze de'rempi, fon fla- 
to coftretto à tralafciare per adeflb 
l'impreià dell'opera cominciata, Te- 
ttandomi pure da ftendere , & oflèr- 
uare nel profèguire quanto d'auto- 
xeuole fi pratticò da Gregorio Setti- 
mo, con l'Imperatore Henrico Ter- 
zo : quanto d'eflèmplare fi e/èguì 
da Vrbano Secondo con il Rè di Ga- 
litia , quanto di giufto fi rifolfè da_, 
Adriano Quarto, con Guglielmo 
Rè di Sicilia , quanto di debito fi 
moftrò daAleflandro Terzo, coil» 
l'Imperatore Federico lo Sueuo 3 

quan- 
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I 

tot 

quanto di honefto fi fece da Inno- 
cencio Terzo , con l'Imperatore Ot- 
tone Quinto, quanto di degno s'im. 
prefe da Honorio Terzo, con l'Im- 
peratore Federico Secondo, quanto 
dilodeuole fi mantenne fopra l'ilte£ 
fò da Gregorio Nono , quanto di 
gloriofo fi profègui nel medeiimo 
da Innocentio Quarto, quanto di 
plaufibile fi determinò da Aleflàn- 
dro Quarto, contro Manfredo fi- 
glio di Federico : quanto di raggio- 
neuole fi coftumò da Martino Quar. 
to,con Paleogo Imperatore de'Gre- 
ci , e con Pietro Rè di Aragona.. -, 
quanto di memorando ne /pedi Bo- 
nifacio Ottauo , con Filippo Rèdi 
Francia, quanto di notabile n offer- 
irò Aleflàndro Quinto con Ladislao 
Rè di Napoli , quanto di raccorde- 
rie fi fofteflne da Innocentio Oc» 

tauo » 
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tauo , con Ferdinando d'AragonaJ 
Rè di Napoli , quanto di conhdera- 
bile fi effettuò da Giulio Secondo,co 
Luigi Decimofècondo Rè di Fran- 
cia, quanto d'imitando s'abbracciò 
da Paolo Terzo , con Henrico Octa- 
uo Rè d'Inghilterra , quanto di co- 
raggiofo fi manifeftòda Sifto Quin- 
to , con il Rè di Nauarra , Principe 
di Condè , & Henrico Terzo Rè di 
Francia : quanto di commendabile 
fi maneggiò da Clemente Ottauo 
ncli'imprelà di Ferrara, quanto di 
valorolò n'ha lignificato nell'occor- 
renze Innocentio Decimo . Ripi- 
gliarò dunque con tal'ordine la di- 
fmeflà teffitura , trouata che hauerò 
nel termine de miei negotiati, la_> 
quiete molto neceflària per chi vuol 
caminarc regolatamente su le carte 
con la penna : che polla in mano 

in- 
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inquieta , non giunge mai allo fco- 
jjo , e fallifce ben fi per ordinario nel 
legno , e fuolaz^andofi in vano dà 
lì doue non doueria: e non bifogna. 

■ 

IL FINE. 
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